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«rotstsrì. D i ì s p a c c i 
P A R T I C O L A R I 

Da parecchio tempo il generale Barat­
tieri ha comunicato al Governo il suo piano 
di difesa di -Sassaia, nel caso in'cui i Der-
viaclii volessero attaccare quella posizione. 

Il Governo ha pienamente approvato il 
piano di Barattieri, 

PER L'AGITAZIONE ISTRIANA 

L a r i fo rma dogli o rgan ic i 

HoMAi 28 
Si conferma la notizia che i decreti di 
forma degli organici dei diversi dicasteri 
m saranno presentati al Parlamento per 
loro conversione- in legge, e ciò arizi-
tto perchè una legge non è necessaria, 
ipoi perchè diversi ministri si riservano 

pportare nuoce modificazioni negli of-
anici, di mano in mano che si rendessero 
acanti alcuni posti,che per orasi vogliono 
onservare. • 
La nu l l i t à degli a t t i n o » r e g i s t r a t i 

ROMA, -28 
Da fonte competente si assicura che fi­
ltra non è stalo posto allo studio alcun 
«getto relativamente alla nullità degli 
lii non registrati. 
L'on. Bosellì ha accolto con favore la 
roposta deii'onor. Villa, ma egli sì riserva 

esaminarla con calma, ben sapendo che 
n simile progetto lederebbe una quantità 
i interessi privati e che perciò debba es­
ere circondato dalle maggiori garanzie. 

Il b a n c h e t t o a l l ' ono r . Cava l lo t t i 
'• ••'•'• •• ' ROMA; 28 

Al banchetto in onore deii'onor. Cavaì-
otti a Roma assisteranno, dei deputati 
omani, solamente Barzilai e Montenovesi. 
Interverranno inoltre quasi tutti i depu-

ati radicali, compresi Bovio ed Imbriani, 
(lanche alcuni legalitari : e diversi del 
uppo dell'on. Zanardelli. 
Il banchetto dovrebbe essere di '100 co­

erti, ma si prevede che questa cifra sarà 
i molto superala. 

Il g e n e r a l e A r i m o n d i 
HOMA, 28 

Ai primi di Novembre il generale Ari-
ondi si imbarcherà a Brindisi per far ri­
mo nella colonia Eritrea. 
Da diversi giorni il Governo non ha ri-
evuto alcuna notizia dal generale Barat-

Contrariarnente a quanto è filato annunzia­
to, l'on. Blanc, dietro accordi presi coli' on. 
Orispi, non ha fatto alcun passo diplomatico 
presso il Governo austriaco per l'affare del­
l'agitazione istriana, trattandosi di una que­
stione interna. 

Però l'on. Crispi, in privati colloqui, mani­
festò 11 suo malumore contro la condotta del 
Governo austriaco e fece capire che, rispon­
dendo all'interpellanza dell'on. Barellai, non 
userà i soliti riguardi verso il preteso al­
leato. 

È certo d'altronde che l'on. Orispi non è 
oggi quel caldo fautore della triplico alleanza 
che era una volta e che se riuscisse a rap­
pacificare l'Italia colla Francia, difficilmente, 
ministro lui, la triplice verrebbe rinnovata. 

LA LEGA ITALIANA 
liei* la difesa della libertà 

A Milano si è costituita ad-opera di Caval­
lotti, Mussi, Rossi, Marcora, Luzzatta, Engel, 
Prampolini tutti deputati e di moltissimi altri 
La Lega italiana per la difesa della libertà. 

Ecco intanto il manifesto pubblicato a Mi­
lano: 

«Di fronte al crescendo degli arbitri, delle 
ipocrisie e delle violenze, con cui i poteri 
pubblici, diroccando le basi statutarie del di­
ritto nazionale e rinnegando i principi! con­
sacrati dalle nostre rivoluzioni, seminano fo-
.UJiitretaggi. <ji.odio e. di,, vendetta,, prepara.-. 
tori di più tristi giorni al paese e risospingono 
l'Italia alla retroguardia della civiltà, i sotto­
scritti cittadini pensano che sia tempo di riu­
nire in un fascio tutte le forze devote alla 
vera libertà per intimare un busta! all'opera 
folle e nefasta degli attuali reggitori. 

«Il supremo interesse del momento è che 
le elementari libertà siano salve: libertà di 
pensiero, di parola, di associazione, dì riu­
nione, di stampa, senza le quali non esiste 
nazione, non esiste popolo, non esiste pro­
gresso, nou esiste pace. 

« Queste libertà sono ridotte a una ironia, 
sono conculcate e vilipese, come non fu mai 
osato finora. 

«Noi fondiamo una Lega italiana per la 
difesa della libertà. Questa Lega è superiore 
ai partiti, alle scuole, alle tendenze personali 
o di gruppo. E la civiltà che si difende con­
tro la barbarie. 

«A questa Lega aderiranno tutti coloro che 
hanno senso di umanità e di dignità nazionale. 
Essa rappresenterà in tutte le forme la pro­
testa contro le tracotanze dal potere. 

«Non appena raggiunto un cospicuo nu­
mero di firme si nomineranno un Comitato 
centralo e Comitati regionali per concretare 
e disciplinare il lavoro. > . 

«I giornali milanesi Secolo, Lombardia, 
Italia del Popolo, Lotta di Classe, Battaglia 
e tutti gli altri giornali italiani che aderi­
ranno a questo appello, raccoglieranno le 
Iscrizioni. 

«Si tratta di sapere se l'Italia consente a 
sparire da! novero delle nazioni civili e libere. » 

Segue un lungo etenco di nomi componenti 
questa Lega, I quali servono a caratterizzare 
la natura del movimento. 

L'ON. GRIMALD! 
a situazione finanziaria 

C è ancora , la r isorsa dei monopoli 

o Gr imald i crede ohe p r ima o poi si 

dovrà pensa re anche a quest i . 

L'oli . Gr imald i non si p r o n u n c i a in 

nessun modo sulla s i tuaz ione mini­

s te r ia le a p a r l a m e n t a r e . 
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PARTE TERZA 
IL a 16 e g i a a 

L'on . Gr imald i , interpel la to su l l ' a t ­

tuale s i tuazione finanziaria in I ta l ia , 

es ternò i seguen t i g iudiz i : 

U à mig l io ramento genera le econo­

mico e' è, m a il rialzo della r end i t a 

ed il r ibasso del cambio sono dovuti 

più al credi to che l ' I ta l ia h a r iacqui­

s ta to al l ' es tero che alle condizioni 

del paese. 

Del res to non è ammissibi le che 

un paese povero possa in meno di un 

anno r i t o r n a r e nel l 'agia tezza . V i sa­

r a n n o anco ra delle scosse nelle finanze 

dello S t a to , né si po t rà avere un bi­

lancio solido finché non saremo com­

p le t amen te uacit i dalla crisi e c o n o ­

mica . -, 

• L 'on. . G r i m a l d i non crede tene l 'at­

tua le d isavanzo s ia il defini t ivo; a suo 

giudizio si dovrà lo t t a re ancora per 

divers i , ann i pe r t ene re in equil ibrio 

le e n t r a t e colle spese. 

Egl i c rede che real i economie a 

l a rga base non se ne possano fare 

senza mu ta r e , ab imìs fundamentis gli 

o rd inament i a m m i n i s t r a t i v i ; quelle che 

il Governo p r o m e t t e non possono es­

sere che r invi i di spese. 

L 'on . Gr ima ld i opina che in fat to 

di nuove tasse e di r imanegg iamen t i 

poco ci sia anco ra da fare. Il campo 

è s t a to l a r g a m e n t e mie tu to . 

DEL RIBASSO DELL'INTERESSE? 
(Dal Sole) 

Risputano I' Economiste francais e il Ney-
raarck nel Rentier intorno alle cagioni del ri­
basso del denaro e Raffalavìch si aggiunge 
alla detta compagnia. 

Le conclusioni alle quali riescono sono sco­
raggianti e non lutte egualmente pesate; ste­
rilità di affari, assopimento dello spirito 
d'intrapresa, dubbio sulla solidità della si­
tuazione del mondo, protezionismo, socia­
lismo invadente e inquietante ; questi sono 
gli indici principali del malessere attuale. Quindi 
il ribasso dell'interesse del denaro sarebbe ar­
gomento di depressione e non di prosperità. 
Nel che vi ò certo del vero. Ma ci sieno con­
cesse alcune osservazioni. 

La produzione stragrande che non può in­
terrompersi colf odierno ordinamento precede 
il consumo, il quale si restringe qui dapper­
tutto per gli aggravamenti fiscali. Aggiungasi 
il compimento dei grandi lavori ferroviari, al­
meno nelle reti principali, e il compimento 
dei maggiori lavori edilizi. 

Le fabbriche che provvedevano a quelle o-
pere sono rimaste, ma le opere ogni dì più 
vengono meno. 

E prima che i nuovi continenti s'incivili­
scano in modo di riprendere i lavori nell'an­
tica proporzione passeranno molti anni di cri­
si. Ma. una cagione principale dello stato non 
lieto dì cose si deve rintracciare nel credito 
venuto meno agli Stati debitori. L'Inghilterra 
la Francia, la Germania versavano le ecce­
denze dei loro risparmi noli1 Argentina, nella 
Grecia, nel Portogallo, in tutti gli Stati gio­
vani, che si trasformavano rapidamente. Dopo 
I loro fallimenti aperti o mascherati gli Stati 
creditori non prestano più un sòldo, hanno 
esaurito gli impieghi in valori di primo ordi­
ne e non sanno dove mettere il loro denaro 
perchè i medesimi dubbi si aggirano intorno 
alle imprese private dopo le grandi catastrofi 
del Panama e di altrettali iniziative. 

Oggi i capitalisti corrono dietro ai debitori 
li fermano per la via, li esaminano e si dispe­
rano perchè li temono o li riconoscono insol­
venti, incapaci di ricevere a fido dei denaro; 
è.una situazione che ha del tragico e del co­
mico nello stesso tempo! 

Dall'altra parte gli Stati debitori possono 
quasi considerare come una lieta ventura la 
inferiorità del loro credito, poiché continuando 

ad impegnare in lavori pubblici principalmente 
sterili il denaro tolto a prestito, avrebbero fi­
nito per perdere; oltre alla dignità, la libertà' 
e la indipendenza. Ed è evidente che occorre 
un raccogliménto di parecchi anni; un perio­
do di castità almeno equivalente a quello della 
intemperanza. 

Ed intanto i capitalisti oziosi devono rasse­
gnarsi a trar un frutto più scarso dai loro ri­
sparmi, felici quando possano imbattersi ancora 
in imprese sicure e più fruttifere. 

Quale momento propizio per l'Italia, se la 
sappiano bene intendere il Governo e la na-: 
zinne I 

Linai LUZZATTI 

I DEB ATS E ORISPI 

Il Resto del Carlino ha da Parigi questo 
dispaccio: 

«311 Jaurnal des Dèbats dice che come non 
v' ha nessun miglior poliziotto che un vecchio 
brigante, cosi non v' ha nessun p.ù reaziona-' 
rio che un antico rivoluzionario. «Orispi ado­
però con i socialisti come colla Sicilia: ma, il 
fuoco cova sotto la cenere. Unico rimedio sa­
rebbe una buona politica, abbandonando la 
megalomania, invece si vogliono aumentare le 
imposte. » 

Una grave questione era il sapere se met-
irebbe la sua veste d| moire o quella di lam-
J'sso a fiorami per fare onore al nome di 
«enthai. 
Quanto all'abito di velluto, non bisognava 

banche pensarci, sotto pena di veder nascere 
''"'animo di Bastiano o di Federico il pen-
l8ro che la caooniehess.i non avesse un guar-, 
«oba sufficientemente guarnito di bellissimi 

m. 
Mentre che la degna eanonichessa esitava 

' ' '1 lampasso ed il moire, l'uomo eho aveva 
'melliti ì suoi sogni giovanili, l'uomo che le 
lv«va fatto battere il cuore di casto e mode-

aniore, una trentina d'anni innanzi, si 
tov»va Su una posizione affliggerne. 

fopriota Fratelli Treves - Bilntio. - A riprodu-
""« vietata. 

Ahimè! l'avreste riconosciuto quel brillante 
diplomatico che possedeva egli solo io sguardo 
di Talleyrand, la smorfia di Metternich ed il 
sorriso di Voltaire? Niente più aveva di tutto 
ciò; egli stava seduto a pie del letto, nella sua 
camera, con le mani incrociate sulle ginocchia 
e lo sguardo fisso nel vuoto. 

Difrontealui c'era il suo ritratto, glorioso 
ed attuato, uno di quei ritratti, che hanno 
qualche cosa di Wellington e di Pozzo di 
Borgo; egli non osava neanche contemplarlo; 
tanto aveva vergogna di rassomigliargli così 
poco. 

Era un diplomatico decaduto in tutta la 
forza della parola! E niuno T aveva seguito 
nella sventura; egli stava là, solo, cupo, sco­
raggiato. Vicino a lui, sul tavolino da notte 
duo pistole cariche ed ingrillate parea prono­
sticassero uno scioglimento funesto. Oltre alle 
pistole vi era iati paio di rasoi, e come se non 
bastasse, un pugnale completava la prepara­
zione ad un suicidio. 

— Andiamo, - egli mormorò con voce alte­
rata , la morte è la soglia del nulla I Io non 
sono di quelli che credono in un'altra vita! 
Dopo tutto, non è che 1' affare di sin istante. 
Non avrei mai creduto che fosse possibile di 
finirla con tanto stoicismo! 

Prese il pugnale, che ripose sulla tavola , 
trovando che il rasoio valeva meglio. Quando 
ebbe beue guardato il rasoio, si decise per le 
pistole. 

— E da notare che non trem© ! - mormo­
rava meravigliato del suo coraggio : - vi. ha 
di quelli che si precipiterebbero ad occhi 
chiusi tra le braccia della morte; ed io guar­

do tutti questi strumenti con la curiosità d'un 
filosofo. 

Il suo carattere ritornava a gran corsa; cer­
cava già in fondo ai suoi ricordi quale figura 
storica e nota gli convenisse «1i assumere in 
una circostanza così solenne. 

La porta della sua camera in quel momento 
si aprì, e comparve sulla soglia il volto di 
Hermann. 

— Avete suonato? • disse 11 degno cameriere 
a fior di labbra. 

Spurzeim lasciò da parte il suo iugulile, i 
suoi rasoi e le sue pistole per guardarlo cu­
riosamente. 

=* Sì, amico mio , - rispose dolcemente , -
ho suonato. Desiderava vederti un'altra volta 
per attestarti la mia soddisfazione. 

=• Ab! ahj - fece Hermann ridendo, - siete 
dunque contento di me? 

— Beno, amico mio! - interruppe il conte. 
- Tu sei insolente perchè mi vedi ridotto agli 
estremi, sta bene; ti approvo] non posso dirti 
come la tua condotta sulla montagna m'abbia 
ispirato considerazione per la tua persona ! 

Hermann rimase un po' interdetto; non sa­
peva più che dire. 

Quando ho cominciata la tua educazione, -
riprese il vecchio Spurzeim, - non imaginava 
che avresti fatto cosi presto tali progressi. Mi 
sembravi un po' tondo, un po' pesante, un po' 
goffo, ma quando si nascondo sotto questo a-
spetto carnoso la vera furfanteria... la parola 
è tua, te ne ricordi che produsse un effetto 
eccellente?... Che posso dirti?.... Continua, 
amico Hermann ; tu sai già essere ingrato ed 
abbandonare gli sventurati ; è il colmo della 

scienza ! 
— Signor conte, - balbettò Hermann scon­

certalo, - potevo sperare di salvarvi,.,. 
— Taci, - interruppe sollecitamente Spur­

zeim, - non guastare la tua azione. Sono in­
teramente perduto: tu non devi più niente 
timore, ne sperare da me.,.. 

— Senza quel maledetto affare, - rispose 
Hirmann, - la faccenda del vecchio bidello 
Hiob e di sua moglie.... 

Un moto nervoso agitò il volto di Spurzeim, 
che con un gesto gì' impose silenzio. 

— Io aveva agito correttamente, - egli bal­
bettò; - era un piccolo capolavoro di accomo­
damento e di intesa. Non è riuscito, dunque 
non parliamone più. 

Egli si raddrizzò e mise la mano-nella gala 
della camicia con fierezza. 

— Amico mio, - egli disse mutando tuono, -
tu conosci le mie idee sulla filosofia in gene­
rale. 

Io sto per dar fine .ai miei giorni, senza fur­
fanterìa come senza paura. 

Non è una prodezza come non è un errore, 
è come tutte le azioni della vita, una cosa 
per sé indifferente, sotto il rapporto del bene 
e del male, il por fine alla vita ! 

Hermann si sentiva preso da una certa emo­
zione. Il freddo coraggio del suo padrone in 
quel momento supremo lo maravigliava e lo 
intenerivo.. 

= Se nou si può accomodare «mesta male­
detto affare, - egli mormorò, - e non,so d'al­
tronde come potrebbe accomodarsi, sono ben 
sicuro che il signor barone, vostro nipote, vi 
darebbe i mezzi di fuggire. , 

•CE\OINIACA D E L L ' E S T E F \ O 

{Servizio speciale del COMUNE) 

G e r m a n i a 
Per le leggi eccezionali 

Gi scrivono da Berlino : 
Sono arrivati tutti i presidenti dei ministri 

degli Stati confederati dell'impero. 
Essi si adunarono al palazzo della cancel­

leria.. 
Il conte Do Caprivi inaugurò le sedute e-

spriméndo la necessità che tutti i governi si 
•remuniscano contro il dilagare delle teorie-
socialistiche. 

Caprivi citò, lodandola, la misura presa dal 
governo contro le associazioni che minaccia­
vano in Dalia l'ordine sociale. 

Si è incominciata quindi la discussione dei 
progetti relativi alla repressione dei partiti 
sovversivi. 

Io massima tutti i presidenti dei consiglisi 
dichiararono favorevoli al progetto stesso. 

Esso non verrà modificato che nella forma.. 
A u s t r i a 

Sul/' agitazione istriana 
Abbiamo da Vienna : 
Sono annunciate diverso interpellanze sui 

gravi fatti avvenuti in Istria. 
I deputati croati e slaveni si sono messi-

d'accordo per sostenere la legittimità delle 
misure, che il governo aveva decretate per 
slavizzare i tribunali istriani. 

Spurzeim crollò lentamente la testa. 
. —• Amico mio, - egli disse con un sorriso, -
mostrando il pugnale, il rasoio e le pistole, se 
v 'è qualche cosa che mi dà da pensare, è di 
non avere due o tre varietà di veleni, perchè 
la mia scelta potesse esser libera. Una corda ;i 
si procura facilmente. 

L'orologio sul eamino suonava mezzanotte. 
«=» Vaitene, mio buon Hermanu, - disse 

Spurzeim al suo antico, valletto, - e non tor­
nar prima di giorno. 

Tutto quel che troverai in questo scrigno è 
tuo, io lo dono pei tuoi leali servigi. 

Non parlare di me a mio nlpots questa 
notte; sarebbe lo stesso cho turbare la sua 
felicità. 

Domani, dovrai dirgli quale sia stata la mìa 
fine, e ti prego nello stesso tempo di fargli i 
miei complimenti. 

Addio, mio amico Hermann, io non sono 
più di questo mondo. 

E gli indicò la porta con un gèsto calmo, 
ma perentorio, ed il grosso cameriere s'allon­
tanò lagrimando. 

« Dopo tutto, - egli psnsava, richiudendo la 
porta, - non e' è altra via per uscirne ! Ma è 
lo stesso, questi filosofi in fondo sono famo­
samente eccentrici. » 

Una volta solo, Spurzeim si stropicci» dol­
cemente le mani. Posò il suo arsenale sulla 
tavoletta del camino e si guardò successiva­
mente «elio specchio con la punta del pu­
gnale al ouore, cori la lama del rasoio alla 
gola, con la pistola alla fronte. Niente lo fece 
sussultare; ma niente lo soddisfece, perchè in­
crociò le braccia sul petto mormorando : 

(Continua) 



Si prevedono ] soliti discorsi contro la na­
zionalità italiana, e magari qualcuna dello so-
]jte Insolenze contro l'Italia. 

, I,I . j . ' LuwggL—«-^n--~i—~i—1~uuuxasggg 

acci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PIETROBURGO, 24. — Bollettino ufficiale 
sulla saluta dello czar uscito stasera: Durante 
la aiornata nessuna sonnolenza; appetito e co­
scienza minore. Edema ai piedi alquanto au­
mentato. Domenica scorsa vennero sommini­
strati allo czar -i santi sacramenti. 

COLONIA, 24. — La Kolnische Zeilung ha 
da Pietroburgo : 

Dicesi che i madiei sperano di conservare la 
•vita dello czar. Perciò il matrimonio dello 
czarevich con la principessa Alice si proroghe­
rebbe di due o tre settimane. 

PARIGI, 24. — Il Figaro ha da Odessa in 
(lata di mercordì ore 11,50 sera: 

' Lo czar è nello stesso stato. L inquietudine 
della e r t e aumenta. L'indebolimento contìnua. 
La catastrofe è sempre imminente. -

LONDRA, 25. — Il Dailij News ha ha Pie­
troburgo : . 

Lo czar avrebbe avuto negli scorsi giorni 
una sincopo dì parecchie ore. 

Il Daily News ha da Berlino : 
Lo czar pranzò ieri colla famiglia ; fecesi po­

scia condurre sul terrazzo. 
LONDRA, 25. — Da Pietroburgo si scrive 

che nello scorso mese d'agosto lo czar era già 
tanto dimagrato che i vestiti gli pendevano 
dal corpo senza seguirne i contorni ; oltreae-
«iò era lauto dedole da non potersi regger in 
piedi più di mezz'ora. 

La Marina, a quanto si telegrafa da Kope-
nai'hen, è addirittura distrutta. Ella non vuol 
prendere né durante il giorno, né durante la 
notte un solo istante di riposo. 

Anche il granduca Giorgio è peggiorato, lo 
czar però non ne sa nulla. I medici riconosciuto 
vano ogni rimedio radicale per il giovane prin­
cipe si studiano ora di dargli artificialmente 
aspetto sano. 

LONDRA. 25. — Menta di esser riferito un 
caso avvenuto ierlaitro in un tempio israeli­
tico, frequentato particolarmente da ebrei e-
spu'.si dal'a Russia. 

Il rabbino tenne una predica in cui esortò 
i presenti a pregare per lo czar. L'esortazio­
ne fu accolta da un sordo mormorio di disap­
provazione. . 

11 rabbino allora disse : Noi siamo tutti 
vittime della persecuzione russa, dobbiamo 
ciò non di meno pregare per uomo che sta 
morendo, anche se egli è il nostro persecu­
tore. 

BERLINO, 25. — Le ultime notizie ricevute 
all'ambasciata russa non accennano a cambia­
mento nello stato dello czar. 
• LIVADIA, 25.— Lo czarevicht e la princi­

pessa Alice assistettero ieri al castello di 
Drìanda una messa di requiem per il granduca 
Costantino Nikolajevitch. 

I fidanzati recaronsi poscia a vedere le ca­
scato di Utschunssu. 

PIETROBURGO, 25. — Bollettino della sa­
lute dello Czar del 25 ottobre alle undici an­
timeridiane: L'imperatore la scorsa notte dor­
mì poco e stamane si alzò come il solito e con 
appetito come ieri. L'edema non è aumen­
tato. 

LONDRA. 25. — I giornali assicurano che 
una potenza neutrale offerse la mediazione 
alla China ed al Giappone. Il Giappone la ri­
fiutò. 

YOKOHAMA, 25. —.. Il corpo di esercito, 
che lasciò Hiroshima satto il comando dal ma­
resciallo Dyama sbarcò a Seikiosso sul terri­
torio chinose. La truppe giapponesi al nord 
della Corea, traversato il fiume Yalu, sono 
entrate ili Mauciuria. 

SHANGHAI, 25. - Dicesi che i ehinesi sgom­
brarono da Portarthur. I giapponesi sbarca­
rono nelle vicinanze. 

YOKOHAMA, 25. — Particolari del terre­
moto nel Giappone: Le scosse furono più av­
vertite nei distretti di Sakata, Yamagata ed 
Akami, 3000 case rimasero distrutte; 280 morti 
finora vennero oonstatati; numerosi feriti. 

BERLINO, 24. — La Nord Beusche dice: 
Nelle conferenze a Berlino fra i primi mini­
stri degli Stati confederati si discuteranno, 
oltre ai provvedimenti che devono rafforzare 
i poteri del Governo contro le tendenze sov­
versive, anche l'intera situazione parlamen­
tare e i piani finanziari. La conferenza non 
prenderà decisioni, ma esprimerà i suoi voti. 

TANGERI, 25. = Il sultano in conformità 
al trattato ispano-marocchino ordinò a Muley 
Amin di recarsi a Melilla con 700 uomini di 
fanteria, 700 di cavalleria, quattro cannoni 
per farvi la delimitazione ideila zona neutra. 

II sultano ricevette Gentile segretario della 
legazione italiana, i 

TANGERI, 25. — li Sultano visitò il 15 cor­
rente le principali tombe dei santi a Fez. Sem­
brava in eccellente salute. 

RIO-JANEIRO, 25. — Fu soppresso 11 pre­
mio di 100 mila franchi annui aba compagnia 
di navigazione che trasportava annualmente 
al Brasile 10 mila emigrati. 

VIENNA, 25. — Le interpellanze presentate 
alla Oamera riguardo gl'incidenti di Pirano 
sono due: una del conservatore Klun e altra 
della sloveno Spincic. 

Una bella Sezione!! 

Scoppio a bordo di un incrociatore 
Sei morti e venti leriti 

Parigi, 25 
Stamane nell'arsenale di Brest scoppiò nna 

caldaia a bordo doli'incrociatore Aretusa men­
tre si faceva la prova delle macchine. 

Vi sono sei morti e venti feriti. 
È notevole cne da qualche tempo malte cen­

sure si fanno al materiale delia marina. 
La Stefani manda in proposito: 

Brest, 25 
L'accidente MVAretusu fu causata dalla 

esplosione di un tubo della presa del vapore. 
L'esplosione provocò un principio d'incendio 
che fu rapidamente estinto. 

Fra i morti sonvi quattro ufficiali. 

Non ch'mmeremo una pappolata la do­
manda, né spartana la risposta: diciamo 
soltanto che a un deputato più bel dispac­
cio non giunse dal Ministero. 

Eccono la storia: 
Il deputato Badaloni, in seguito alla perqui-

zione subita dagli agenti della forza pubblica, 
ha inviato al presidente dei ministri questo 
telegramma : 

«Autorità Pubblica Sicurezza perquisiva sta­
rnane, insieme a quello di rispettabilissimi cit­
tadini, mio domicilio. Indegnità arbitrio non 
sorprenderai: essa è pari alla lealtà con cui 
appliearoosi leggi eccezionali. 

Non protesto ma, deputato, chiedo se il capo 
del governo pensi che la manomissione della 
dignità e la violazione del domicilio dei depu­
tati siano necessaria appendice della manomis­
sione e violazione delia legge. • 

E ì'on. Crispi ha risposto: 
< Deputato Badaloni, Trecenia. - 11 de­

putato non gode il diritto di asilo e la sua 
condizione personale è pari a quella degli al 
tri cittadini. » Crispi 

Benissimo! 

F O R B I C I ALL' OPEF\A 

A proposito del matrimonio che sarà ce­
lebrato presso il letto dello Czar infermo 
tra la principessa Alice e le Czarewitch, si 
ricorda un episodio del .fidanzamento e 
e delle nozze di Alessandro terzo. 

La Corte suprema di giustizia, presieduta 
dal principe Gaganne, aveva pronunziato 
condanna contro 34 individui accusati di 
complicità con Karakorof, nell'attentato pre­
paralo da costui contro lo Czar Alessan­
dro seconde. Un tal Ischoutine era condan­
nato alla forca; gli altri ai lavori forzati. 

L'esecuzione della sentenza era stabilita 
pel 18 Ottobre. Ora, il g Novembre d»veva 
aver luogo il matrimonio dello Czarewitch. 

Il principe ereditario fu colpito dalla quasi 
coincidenza tra la funebre cerimonia alla 
quale avrebbe assistito tutta Pietroburgo e 
le feste pubbliche alle quali sai ebbe stata 
chiamata la popolazione, subito dopo aver 
vista la esecuzione del condannato. Nella 
stia anima di cristiano pensò che la giu­
stizia umana doveva mostrarsi misericor­
diosa nel momento in cui la bontà divina 
stava per essere implorata per lui e per 
colei che dovea essere la compagna della 
sua vita. 

Lo Czar, commossa alle preghiere de! 
prìncipe ereditario, avrebbe volentieri fatta 
la grazia a Ischoutine, ma si opponeva il 
Consiglio privato dell'Impero, che non am­
metteva la clemenza verso le società se­
grete le quali si andavano organizzando. 

La mattina del giorno dell'esecuzione, il 
j 8 Ottobre, lo Czarewitch fece un ultimo 
disperato tentativo. Si gitto ai piedi del 
padre implorando e minacciando anche, 
come assicurane alcuni di opporsi a cele­
brare le nozze sotto i lugubri auspici del 
patibolo già innalzato. 

La folla empiva tutto lo spianato di Smo-
lensk, malgrado la pioggia fitta e ghiac­
ciata. Alle Q arrivò il convoglio dei con­
dannati. Ciforo che dovevano essere man­
dati in galera slavano già alla berlina, su 
una piattaforma, recando sul petto la scrit­
ta: «Rei di alto tradimento.>. 

Il condannato a morte, Ischoutine, con la 
corda al collo, si avanzava verso la forca, 
quando un corriere a cavallo facendosi lar­
go tra la lolla, giunse fino ai piedi delpa-
tibolo. Senza scendere di sello, consegnò 
al magistrato che doveva presiedere alla 
esecuzione un ukase, firmato dallo Czar, 
phe faceva grazia della vita a Ischoutine. 

La pena dei lavori forzali efra molto di­
minuita, per gli altri, e per alcuni perfino 
condonata. 
' Il q Novembre seguente lo Czarewitch, 
contento di avere adempiuto a ciò che egli 
considerava un dovere di coscienza, sposava 
la principessa Dagmar. 

X 

Esenti dalle tasse universitaria. 
I licenziati dal Liceo con lode in italiano 

e latino sono esenti dal pagare tasse uni­
versitarie. 

Per ottenere questa esenzione devono.... 
pagare io lire la licenza, e lire 1.20 un at­
testato provvisorio, visto che la licenza si 
ha dopo; rivolgere in carta da bollo da 
lire 1.80 al sindaco domanda di un certi­
ficato di moralità; pagare altre lire 1.20 
per un documento che provi la condizione 
della famiglia; pagare altre lire 2.90 per la 
fede di nascita; pagare altre lire 2 70 in 
bolli catastali all'agente delle imposte; do­
mandare l'esenzione al rettore in carta da 
lire 0.60... 

Andate pure avanti per un pezzo, finché 
giunti in ultimo vi convincerete che un gio­
vane avrà pagato tutto fuori che le tasse 
universitarie. 

Ciò che era da dimostrarsi. 
X 

II gran cordone della Legton d'onore. 
Non sarà discaro ai lettori - ora che della 

suprema onorificenza francese fu insignito 
Giuseppe Terdi - il conoscere in ; che cosa 
esso consista.. 

I! gran cordone della Legion d'onore non 
lo possiedono che io 0 12 personaggi. 

È la decorazione che portano di diritto i 
presidenti della Repubblica, come gran 
maestri della Legion di onore, a consiste 
in una tracolla di seta rossa, che si porta 
da destra a sinistra, e che termina col 
• crachat • dalle 5 punte in smalte azzurro 
tempestato di brillanti, col motto: «Hon-
neur et patrie ». 

X 

7 »<»•»<. 
Hanno per titolo • Maldicenza » e seno 

di G. Targioni-Tozzetti. - Sono tratti da un 
canto pcpolare slavo, 

Due piccioncini candidi, 
sopra l'olivo in fiore, 
da mane a sera tubano 
parlandosi d'amore. 

Il nero corvo crocida: 
oh che immoralità I. 
e le civette chiedono: 
che mai succederà? 

Noi pur, bimba, rammentalo, 
come quei piccioncini 
ci amammo, e ci divisero 
ie ciarle dei vicini. 

Fu una vecchiaccia lurida 
. quella che ci scoprì... 

oh, piccioncini candidi, ", 
volate via di IVI 

X 
Le sciocchezze. 
In Tribunale. 
Il presidente interrogai! capo d'una ban­

da di briganti. 
— 11 vostro mestiere? 
— Ispettore forestale! 

X 
Una signora si reca al camposanto e de­

pone una ruota di bicicletta su di un. se­
polcro. 

-= Che cosa e questo? - domanda un 
guardiano. 

— Il povero mio marito era cosi appas­
sionato del ciclismo che ho pensato di so­
stituire questa ruora alle solite corone. 

X 
Fra artisti. 
— Che hai esposto tu? 
— Una marina superba... Sombra di tro­

varsi su! mare. 
— Vero? 
— Verissimo... figurati che ieri due si­

gnori, guardando il mio quadro, sono stati 
presi dal mal di marel 

X 
Luna di miele. 
A tavola. 
— Caro maritino mio, questo pranzetto, 

sai, l'ho cucinato io con le mie mani. 
— Sei stata tu? Ed io, scellerato, che 

nel mio pensiero calunniavo quella povera 
cuoca. 

X 
In caserma. 
Nella cucina di un quartiere, all'ora del 

rancio. 
Un soldato prende il suo gamellir.o as­

saggia il bredo e trovandolo insipido, dice 
al caporale: 

— Caporale, questo brodo non sa di 
niente: 

— É probabile. Mi sono dimenticato di 
mettere la carne nella marmitta. Posso però 
darti dell'altro sala. 

X 
La sciarada. 

, Al Pincio mentre stavo ier mattina, 
Il fresco per-godermi e il bell'intero, 
Si fece a me d'appresso una bambina, 
Poverina, per chiedermi 11 primiero; 
Terz'altro, dissi, qui non ne tengh' io, 
Le diedi un soldo e la mandai con Dio. 

Quella precedente. 
PROSA-PIA 

LA FORBICE 

CRONÀ' CA DELLA PROY IMA 
[Nostra Corrispondenza particolare) 

B a t t a g l i a 2 4 . — Da qualche settimana 
sono cominciati i.lavori per la riduzione del-
l'opiflzio molini dei Quattro, affittato dal pro-
priefario, sig. conta Wirnpffen, alla ditta Cai" 
iliera di Noventa Vicentina ed ing. Luppi Ric­
cardo di Massa. 

La riduzione, a merito delia speciale perizia, 
deli'ing. Lupp.i, deve avvenire in modo che il 
molino trasformato, formi uno de' principali 
stabilimenti del genere per macinazione e la­
vorazione delle farine. A tale uopo una grande 
quantità di attrezzi e macchine fornite dalla 
rinomata Casa Millot di Zurigo, è già arrivata 
e sarà presto collocata, essendosi in buona 
parte compiuti i lavori di muratura. 

Non più tardi del p. v. gennaio l'opifizio 
sarà completato, e verrà attivato un commer­
cio vivissimo, stante la nota intraprendenza 
degli egregi conduttori, e ciò sarà non pic­
colo vantaggio alle risorse economiche del 
paese. 

Terminata la riduzione del suddetto molino 
verrà pure ridotto l'altro opifìcio dei Sei Mo-
Uni,, a cura del proprietario conte Wirapffen 
coll'introdurvi macchinario a sistema moderno 
e coll'usufi'uire dell'imponente forza d'acqua, 
anche per 1<> sviluppo della luce elettrica che 
gioverà ad illuminare non soltanto Battaglia, 
ma che sarà trasmessa a Monselice ed alla 
Villa Oorinaldi a Lispida. 

A tale line si è già costituita una società 
fra i signori avv. Benedetti, cav. Rinaldi, Vi­
sentin!, ing. Luppi e Oaldiera, che assumerà 
a lavoro terminato, l'esercizio dei molini e 
l'impìauto delia luce, soefetà . che sotto ogni 
aspetto dà la migliore garanzia d'incremento 
e bontà dell'impresa. 

' Nella nos t ra tipografia m u n i t a di m o ­
tore a gaz, e fornita di nuovi e copiosi 
caratteri , si assume qualnnque l avoro 
a prezzi di tutta conven ienza , e con la 
mass ima sollecitudine. 

«jaaswarass* WB&mmss 

Amministrazione delle Poste 
Dall' egregio signor Direttore Provinciale 

delle Poste, ei venne gentilmente comunicato 
il seguente li 

Riassunto delle operazioni delle Gasse po­
stali di risparmio a tutto il mese di agosto 
1894 : 
Libretti rimasti in corso in 

fine del mese precedente N. 2.809,122.=-
Libretti emessi nel mese di 

agosto » 24.961.= 

N. 2.834.083.-
Libr. estinti noi mese stesso » 16.131.= 

Rimanena N. 2.817.952.' 

Credito dei depositanti in fine 
del mese precedente »' 409,663,108.48 

Depositi del mese di agosto » 20,536,730.05 

» 430,199,898.53 
Rimborsi del mese stesso » 19,527,205.21 

Rimanènza L. 410,672,693.32 

CRONACA DELLA CITTA 
Bol le t t ino del la p u b b l i c a i s t r uz ione . 
Dai Bollettino del ministero della pubblica 

istruzione pubblicato ieri, rileviamo lo se­
guenti disposizioni scolastiche che riguardano 
la nostra città. 

Fabris, prof, al Ginnasio di Padova è tra­
sferito al Dante di Firenze ; Balbo, prof, di 
matematica alle Scuole normali Potenza è tra­
sferito a Padova. 

Il prof. Oviò fu incaricato dell'insegnamento 
del francese al nostro Ginnasio. 

m 

Nuove, d ispos iz ioni del m i n i s t r o Ba-
celli a favore degl i s t u d e n t i . 

Un decreto pubblicato ieri nel Bollettino 
della pubblica istruzione dispone che i candidati 
alla licenza liceale caduti in una sola materia 
possono iscriversi all'Università con l'obbligo 
però di conseguire la licenza, prima di. pre­
sentarsi agli esami speciali. 

Le iscrizioni di detti candidati alle varie fa­
coltà si faranno con queste norme : 

I caduti in una materia del gruppo scienze 
potranno iscriversi alia facoltà di lettere e fi­

losofa; e i caduti in una materia del gruppo 
di scienze o greco potranno iscriversi alla fa 
colta di giurisprudenza; i cadati in una ma­
teria del gruppo lettere - composto dell'ita­
liano, il latino, il greco, la storia e ,1» filoso­
fia • potranno iscriversi alle scienze fisico-
matematiche ; i caduti nelle matematiche o in, 
una materia del gruppo lettere - che non sia 
l'italiano o il latino - potranno iscriversi alla 
facoltà di medicina. 

I candidati alla licenza della Sezione fisico-
matematica negli istituti tecnici, caduti in una 
sala materia - ohe non sia l'italiano, la ma­
tematica o la fisica - potranno anche iscri­
versi nell'università nella facoltà di scienze 
fìsico-matemiiticbe con l'obbligo però di con­
seguire la licenza prima di presentarsi agli e-
sami speciali. 

I candidati alla licenza ginnasiale, caduti in 
una materia che non sia l'italiano od il latino 
potranno iscriversi al primo corso del liceo 
con l'obbligo di conseguire la licenza prima 
di presentarsi all'esame di promozione dal pri­
mo al secondo corso. 

.*. 
L a c a p a c i t à e l ' a m p i e z z a de l l e s cuo le . 
Una circolare del ministro Baccelli diramata 

ai Prefetti stabilisce che le città ove esistono 
più scuole governative e altre pareggiate, i 
provveditori curino che gli alunni siano equa­
mente distribuiti tra le varie scuole, sempre 
però in modo che ii numero complessivo delle 
sezioni sia proporzionato al numero approssi­
mativo di tutti gli alunni iscritti. 

Gli invita inoltre ad attenersi strettamente 
alle istruzioni date circa la capacità .e l'am­
piezza dei locali. 

Le n o s t r e S c u o l e . 
Ci giunge da parecchi padri di famigla un 

lagno vivissimo, che noi rivolgiamo alle com­
petenti Autorità amministrative. 

Per l'affluenza di scolari, eerte classi del 
R. Istituto tecnico sono insufficienti e si do­
vrebbe ricorrere alle parallele. 

Senonohè mancano i locali ed il Preside è 
costretto a rimandare molti dei nuovi vegnenti 

A nulla valgono la proteste dei padri ed i 
reclami dei preposti all' Istituto : le Autorità 
vigilanti dormono e non v'è ciancia cho ten­
ga; bisogna tenere a casa i figliuoli a man­
darli altrove a studiare. 

Così è accaduto a .molti ed e appunto per 
ci* che il reclamo va raccolto e direttamente 
- eoi mezzo della stampa - fatto conoscere 
alle Autorità. 

**« 
Un n u o v o i n s e g n a n t e p a d o v a n o . 
Carlo Righetto padovano, da vari anni ri­

siede in Sicilia professando con onore l 'ar te 
del pittore e disegnatore. 

Testò egli venne nominato professore di di­

segno alla scuola tecnica di Milazzo, pa, 
ch'egli occupava loterinalmeHtB i'aunoseon 

La nomina venne fatta ad unanimità di % 
da quel Consiglio municipale. , 

Noi ci congratuliamo coli'egregio eoncltfa 
dino e vogliamo sperare che questa homi) 
torni a lui tanto gradita quanto gli è OH 
rovole. 

**. ' 
P u b b l i c a z i o n e . 
Ieri ò uscita coi tipi elegantissimi della j 

pografìa Gallina una splendida strenna scritl 
dall'egregio giovane sig. Guglielmo Panunzìi 
sotto il pseudonimo di Paunto. 

Si compone di novelle, bozzetti umoristici 
poesie ecc. tutte del gusto più Une. 

La bellissima strenna, verrà messa oggi 
vendita in tutta Italia, 

Le nostre congratulazioni all' ottimo giovati 
che ha sempre fatto parlare di sé colle 
lusinghiere speranze. 

I s t i t u t o Mus ica le di P a d o v a . 
A' termini dell'art. 15 dello Statuto Sodale 

sono convocati i soci all'Assemblea ordinili 
ohe avrà luogo il giorno di sabato 27 ottotn 
alle ore 1 porn, selle sale dell'Istituto in Ti 
Schiavin N. 1491. 

Ordine del Giorno 
1. Rapporto dei revisori dal consuntivo 18S 

1893 ed approvazione delle sue conclusioni 
2. Approvazioni del Preventivo per l'a 

1894 95. 
3. Eliminazione di restanze attive. 
4. Nomina di un revisore del consuntivo 93-91 
5. Nomina di 3 consiglieri in sostituzione da' 

signori Griffi dott. Antonio e Bonmarliii 
nob. Francesco che scadono per anziani!! 
e del sig. Pittarello cav. dott. Antoni 
rinunciante. 

6. Nomina dì due censori in sostituzione da' 
signori Barbaro eo. cav. Emiliano uscenti 
per rinuncia e Oezza nob. cav. C 
per anzianità. 

N. B. - A norma dello Statuto Sociale !'!!• 
semblea delibera a maggioranza di voti qn< 
lunque sia il numero dei soci presenti. 

• • % 
U H bel negoz io . 
Uno sguardo al negozio dai fratelli Rossetti 

può invogliare le nostre belle signore. 
Quelle vetrine adorne con tanto bua gusl 

meritano ohe II passante s'arresti e veda < 
esamini.-!! I H . 

Stoffe, >trine,! merli, cappellini elegantissimi 
e poi fiori e foglie e piume, tutto ciò in belli 
forma disposto rende quel negozio un modello 
del genere; V V ' 

Tutto ciò. è merito dei fratelli Rossetto • 
abili, industri espertissimi. 

Per ciò.i farne un cenno, significa dire la 
verità e premiare il merito : poche volte tutto 
questo si può direi 

.% 
P e r u n fico ! ! ! 
Ieri alla Pretura del II Mandamento un ra­

gazzo dell'età di circa 13 anni veniva condan­
nato a giorni 25 di reclusione perchè si ap­
propriava, nella Piazza dei Frutti, di un fiet 
del valore dichiarato di 5 contesimi a dir 
molto. 

Non facciamo commenti: solamente ci ] 
dichiarare che in simili casi una buona cor­
rezione paterna sarebbe stata più che 
ciente per rimettere sulla retta via ii ragazM 
In questione. 

In questo modo si sarebbe raggiunto lo s 
pò, senza ricorrere alla rigida giustizia la qu 
inesorabilmente colpisce e lascia un segno in­
delebile per tutta l'esistenza. 

Siamo assicurati che il ragazzetto appar­
tiene a famiglia civile di qui. 

Poveri genitori ! ! 
*•« 

Conferenza p o p o l a r e sul la fillossera 
in E s t e . 

La Commissione Provinciale di viticoltura ed 
enologia avverte che domenica, 28 ottobre, 
nella sala dei matrimoni, gentilmente concessa 
dall' ili. sig. sindaco, il prof. Benvenuto Pel­
legrini, per incarico di qutsta Commissione, 
terrà una pubblica conferenza teorico-pratica 
sul tema seguente : 

«La fillossera - Sua vita - Suoi effetti sulla 
vite - Modo di constutase la fìllosseronosi-
Avvertenze pratiche per prevenire l'importa­
zione della fillossera - Cenno sulle viti ame­
ricane. » 

La Commissione stessa raccomanda ai si­
gnori vitieultori ed ai signori corrispondenti 
antifillosserici dei Comuni di intervenire a tale 
conferenza, la cui pratica importanza sarà 
certo da tutti apprezzata ora ohe la filossera, 
CoU'incessante sua diffusione, minaccia l'esi­
stenza dei nostri vigneti. 

N u o v o d r a m m a . 
Con vero piacere annunciamo che domani 

al Garibaldi si rappresenterà il nuovissime 
dramma Roland del dott. Edoardo Tochiave, 
riduzione del romanzo / Affli dell'amore di 
E. Sue. Non si sa se l'autore assisterà alla 
rappresentazione. 



Questione d'onore 
Dall' egregio aw. cav. Marco Donati rice­

viamo la comunicazione che Begae. 
Nel pubblicarla troviamo perfettamente giu­

sto e corretto ohe l'amico nostro non si presti 
a riaprire una vertenza già per luì onorevol­
mente definita. 

26 ottobre 1804. 
CARO BELTRAMIS 

Ti prego Inserire nel Giornale d'oggi la se­
guente lettera che ho spedita questa mattina 
a suggello di un t vertenza, cbe non è mia 
colpa se inflisse a te e al pubblico la noia di 
questa ultima e definitiva appendice. 

Ti stringo cordialmente la mano 

Tuo affez. 
Aw. MARCO DONATI 

Padova, 26 Ottobre, 1894 
Agli onorevoli signori 

tenente TOMADELLI GIOVANNI 
«'conto VENJER GIOVANNI 

Venezia 
Ieri a sera Loro signori si recarono al mio 

studio con una lettera a Loro diretta dal dott. 
Vittorio Mantovani, nella quale egli dichia­
rava dì avere atteso ohe io lo sfidassi, ed in­
caricava Loro signori di rappresentarlo. 

Sciolgo colla presente la riserva da me fatta 
dì comunicare, a Lóro signori la mia risposta 
entro le 24 ore. 

Non arrivo a comprendere d'onde il dott. 
Mantovani possa attingere la pretesa che io 
dovessi sfidarlo 

Nella sua lettera a Loro indirizzata il dott. 
Mantovani si richiama a una deliberazione 
dì Giurìa 22 Ottobre corrente. Ma questa non 
può avere alcuna influenza rispetto alla ormai 
chiusa vertenza. 

La.Giurìa fu chiesta dal dott. Mantovani 
in confronto dai suoi ex rappresentanti. La 
relativa deliberazione, so forse può avere un 
qualche effetto ,nei riguardi delle persone tra 
cui fu pronunciata, nessun effetto può Javere 
circa alla dichiarazione dei miei due rappre-
ssntantì, e ancora meno riguardo a me. , 

Se il dott. Mantovani agognava ad ottenere 
che io gli dessi quella riparazione che unani­
mi i rappresentanti di entrambi gli avevano 
negata, egli avrebbe dovuto provocare imme­
diatamente un Giurì d'onore in confronto mio 
e dei. miei rappresentanti. 

In confronto dei propri rappresentanti, quan­
do si voglia disconoscere il loro operato non 
sì provoca un. Giurì d'onore, bisogna subire 
il fatto loro, e se lo si. reputa lesivo, non è 
un Giuri che possa sciogliere il nodo. 

Aggiungasi che anche considerato,-ia se il 
toma proposto al Giuri, non poteva condurre 
e non condusse ad una deliberazione att» a 
riaprire la vertenza. 

I rappresentanti dei Mantovani ed i miei, 
nel Verbale 7 ottobre, considerate le prece­
denze, avevano dichiarato soltanto, che io non 
«ra tenuto a dare soddisfazione al dott. Man­
tovani. In conseguenza il quesito che il dott. 
Mantovani avrebbe dovuto e potuto sottoporre 
tempestivamente ad un Giurì,(e come dissi in 
«onfronto mio e, dei miei rappresentanti) sa­
rebbe stato unicamente que|io : se io fossi o 
to in obbligo di dargli soddisfazione. 

II Giurì, invece, fa dal dott. Mantovani in­
vestito di tutt'altra e più ampia questione, ma 
non disse e non poteva dire, che io, estraneo 
al Giurì, fossi jin obbligo di dare al dott. Man­
tovani quella riparazione 'che i padrini una­
nimi hanno giudicato non gli fosse da me do­
luta. 

Mi astengo da ogni apprezzamento in me­
rito alla deliberazione, del Giurì, che punto 
mi riguarda e del cui tenore venni a cono­
scenza soltanto polla pubblicazione fattane nel 
giornale II Comune dal dott. Mantovani. 

Io agirei quindi irregolarmente e anche in 
modo sconveniente verso i miei onorevoli rap­
presentanti se oggi accettassi una sfida dal 
tal. Mantovani, e ancora peggio se io mi 
rendessi sfidante come pare egli avrebbe ago-
gnato. „ . 

anche, il contegno del Mantovani successivo 
alla deliberazioue della Giurìa rafferma che 
eSli nulla può pretendere da me. Egli fece 
Pubblicare quella deliberazione incompleta­
mente e con una premessa equivoca, in modo 
da rendere agevole il supposto non conforme 
al vero, che io fossi stato parte nella pertrat-
tazione davanti al Giurì. 

Inoltre la deliberazione stossa fu a lui co-
jnunicata il 22 corr., e solo nella sera di 
''ri (25) ore 21, Loro signori si sono presen­
tati al mio studio .avendomi poco prima (alle 
ore 16,25) spedito da Venezia un telegramma 
Bel quale mi preannunciavano una laro visita, 
Senza però indicarmene l'oggetto. 

Dichiaro quindi, a Loro signori, che non no­
mino alcun rappresentante. Io non posso né 
debbo riaprire la vertenza che per me è chiusa 
deBuiiivamente secondo il verbale 7 ottobre 
decorso. 

Ho 1' onore di affermare Loro i sensi della 
mi« particolare considerazione 

fimi. AVV. MARCO DONATI 

Arres t a to . 
Le guardie municipali dichiararono iu ar­

resto certo R. Angelo d'anni 69 e condotto a 
• Chiara perchè, eccessivamente ubbriaco, 

«immetteva disordini. 

Con t r avvenz ione . 
Le guardie daziarle di Ponte Corvo con-

travvenirono il ragazzo R. Fortunato d'anni 11 
perchè tentava di introdurre chilogrammi 3 
di carne di maiale. 

B O L L E T T I N O 

delle pubblicazioni matrimoniali 
del 2 1 O t t o b r e 1 8 0 4 

Prime pubblicazioni 
Gattardo Angelo dì Gietano meccanico con 

Nassi Maria di Antonio casalinga. 
De Toni Vittorio di Antonio fuochista con 

Paccagnella Augusta di Agostino sarta. 
Fatinaldl Vittorio di Pietro guardia muni­

cipale con Agnoletto Benedetta fu Luigi ca­
salinga. 

Maran Antonio dì Cipriano falegname con 
Daga Maria di Antonio lavandaia. 

Piazzon Francesco fu Bortolo fabbro con 
Quinterno Regina di Vincenzo domestica. 

Pittarello Pietro di Agostino calzolaio con 
De Toni Teresa di Luigi casalinga. 

Tognon Benedetto fu Luigi ortolano con 
Persica Carlotta di Adamd casalinga. 

Bertiato'Massimiliano fu Angelo litografo 
Friz Maria di Giov. Maria casalinga. 

FerraretÉo Domenico fu Pietro calzolaio con 
Rossetto Antonio di Eugenio casalinga. 

Lazzarato Pasquale fu Nicolò maniscalco 
con Vason Elisabetta di Amadio sarta. 

Santinello Luigi fu Prosdocimo scalpellino 
con Rampazzo Giulia di Domenico casalinga. 

Cappelletto Antonio di Gaetano tipografo 
con Beghin Maria di Pietro casalinga. 

Vitadello Luigi di Osvaldo con Franceschi 
Luigia fu Giovanni contadina. 

Rigotti Luigi fu Benedetto facchino con Gi­
rello Maria fu Amadio stallinra. 

Baoco Giuseppe di Pietro facchino con Laz-
zarin Giuseppa fu Bernardo lavandaia. 

Tutti di Padova. 
Oaroncin Pietro fu Domenico agente priva­

to di Venezia'con Pavan Speranza fu Giusep­
pe sarta di Padova. 

Borgatti Luigi fu Giuseppe carrettiere di 
Torre di Padova con Fallaguarta Girella fu 
Lodovico casalinga di Terrassa padovana. 

Capitani Leonino fu Modesto calzolaio di 
Torieta con Varotto Luigia di Giuseppe stira­
trice di Padova. 

Girardi Angelo fu Lorenzo regio impiegato 
di Vicenza con Maggia Maria fu Valentino di, 
Vicenza. 

Bottacin Stefano fu Luigi negoziante di Pa­
dova con Petrin Lucia fu Francesco agiata di 
Massanzago. 

Catalani Sigismondo di ignoti mugnaio di Pa­
dova con Battiston Giovanna di Giuseppe la­
vandaia di Mira. 

Bordin Pietro di Bernardo falegname di Pa­
dova.con Vettore Giuditta fu Valentino casa­
linga di Carrara S. Giorgio. 

Luzzatto Giuseppe fu Sanane! Davide avvo­
cato di Padova con Cantoni Elena fu Lelio 
agiata di Milano. 

S P E T T A C o T x D E L GIOBNO 

T e a t r o Gar iba ld i . — La Drammatica 
Compagnia Michelettì e Pezzaglia diretta dal­
l'artista ANGELO PEZZAGLIA rappresenterà 
La Fiammeggiante -- Cavalleria Rusticana 

Oli inconvenienti del Divorzio 
ed il Parnaso del maestro Graffigni) 

Ore 20.30 (8 1|2). 

TELEGRAMMI 

9»,10 
44,= 

107,= 

90,05 
90,1! 

R o m a 25 
Rendita contanti 
Rendita per fine 
Banca Generale 
Credito mobiliare 
Azioni Acqua Pia 
Azioni Immobiliare 
Parigi a 3 mesi 
Parigi a 3 mesi 

Mi lano 25 
Rendita ìt. contanti 

> line 
Azioni Mediterranea 490.— 
lanificio Ross? 1273.=» 
Cotonificio Cantoni 390,= 
Navigazione generale 298,— 
Raffineria Zuccheri 169,— 
Sovvenzioni S,— 
Società Veneta 2i,-— 
Obbligazio-i merid. 29S,-

• nuove 3 Ojo 874,— 
Francia a vista 108,30 
Londra a 3 mesi —>i— 
Berlino a vista 133,80 

Venez ia 25 
Rendita italiana 90,10 
Azioni Banca Veneta 206, — 

. Soc. Ven. L. 100,= 
• Oot. Venez. 228,— 

Obbiig. prest. venez. 24,25 
F i r e n z e 25 

DELLE BORSE 
Padova, 28 ottobre 1891 

P a r i g i 25 

Rendita italiana 
Cambio Londra 

.» Francia 
Azioni F. M. 

» Mobil. 
T o r i n o 25 

Rendita contanti 
» fine 

Azioni Fin-. Medit. 
» » Mer. 

Credito Mobiliare 
» Nazionale 

Banca di Tonno 

90,15 
27,08 

108,25 
8.12, 
107,30 

90.10 
90,12 

490,— 
030 , -
108,— 
780,= 
106,= 

99,80 
101.33 
107,97 
83.30 
25,14 

101,6i 
337, -

7,73 
28,30 

698.=. 
300,30 
824,37 
99,81 
70,80 

Rendita ir. 8 Oro 
Idem 3 OrO perp. 
Idem 4 i|2 0[0 
Idem ital 8 9)0 
Cambio s. Londra 
Consolidati inglesi 
Obbligazioni lomb. 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
Tunisine nuove 
Egiziano 0 Oro 
Rendita ungherese 
Rendita spagnuola 
Banca Sconto Parigi 
Banca Ottomana 963.31 
Credito Fondiario 000,— 
Azioni Suez 2911,— 
Azioni Panama 13,= 
Lotti turobi 122.25 
Ferrovie meridionali 580,— 
Prestito russo 88,60 
Prestito portoghese 28,81 

Vienna 25 
Rcud. in carta 99.15 

i in argento 99,20 
a in oro 123,53 
» senza imp. 98,20 

Azioni della Banca 1028,— 
> Stab. di ored. 87a, 

Londra 124,20 
Zecohini imp. 5,89 
Napoleoni d'oro 9,90,30 

B e r l i n o 25 
Mobiliare 224,50 
Austriache =».— 
Lombarde 18.cn 
Rendita italiana 82,60 

L o n d r a 25 
Inglese 101 5|8 
Italiano 82 13rl6 
Cambio Francia 108,30 

> Germania 133,70 

Notizie varie 
S e t t e m o r t i e d u e m o r i b o n d i 

p e r c a u s a dei funghi 
Cremona, 25 

V'ho telegrafato ieri corno nella vicina So-
reaina le famiglie Trezzoli e Della Noce (os­
sero state avvelenate dai funghi. La disgrazia 
fu assai più grave di quel che in principio 
v'ho detto. , 

Morirono il patire Trezzoli e la di lui mo­
glie, indi i Agli Caterina d'anni 15, e Luigi, 
d'anni 4. Dalla domenica al martedì, della se­

conda famiglia, - composta del coniugi Dalla 
Noce Giuseppe, fu Bortolo, e Marenghi Ceci­
lia, e dei Agli Ester, d'anni 18, Roberto, di 
anni 18, Pasquale, d'anni 10,,- non rimane­
vano in vita cho la madre e quest'ultimo fi­
glio, anch'essi in grave stato e senza spe­
ranza di poterli salvare. 

Mostra informazioni 
A Montec i tor io si affermava s t a m a n e 

non sapp iamo con qua le fondamento 
che la condo t t a del Govarno verso le 
associazioni social is te po t rà ave re se­
rie conseguenze al la Camera . 

Già non pochi depu ta t i , che mili­
tavano nel campo minis ter ia le , a v r e b ­
bero d ich ia ra to di volersi s e p a r a r e 
dal Governo . 

Si , a g g i u n g e v a poi ohe il dec re to 
di sciogl imento non é s ta to approva to 
da diversi min i s t r i . 

Degli uomin i poli t ici , si sarebbero 
p ronunc ia t i con t ro il decre to non solo 
gli onor. Zanardel l i , Caval lot t i e Gio­
liti!, m a a n c h e Di R u d i n ì , Vi l la e 
perfino Fon. Por t i s . 

Nei circoli governa t iv i r egna una 
viva apprens ione pel con tegno che v a 
assumendo la pubbl ica opinione di 
fronte al Min i s t e ro . 

Queste voci m e r i t a n o conferma. 

.% 
Si ass icura che , sub i to dopo la r ia ­

p e r t u r a della C a m e r a , il Governo ac­
ce t te rà la discussione immedia ta delle 
in te r rogaz ioni ed in te rpe l lanze sugli 
a t t i del G o v e r n o re la t iv i alla poli t ica 
in te rna . 

Cosi si a v r à al più pres to un voto 
sopra u n a mozione di fiducia. 

Il G o v e r n o r i t i ene che questo vo to 
non p o t r à essere sfavorevole, nem­
meno per ciò che r i g u a r d a lo sc io ­
gl imento delle associazioni social iste, 
tan to più che , per a t t e n u a r n e l ' im­
press ione s u l pubbl icò, h a dato ordini 
per/chè,. si p e r m e t t a la r icost i tuzione 
di quelle socie tà che non faranno p r o ­
fessione di social ismo. 

* * . 
F u r o n o accol te a P a l a z z o B r a s c h i 

con g r a n d e soddisfazione le not iz ie 
di Ber l ino c i rca l ' impress ione pro­
do t t a in G e r m a n i a dalla pol i t ica di 
Crispi verso i social ist i . 

UItimi Dispacci 
P r e p a r a t i v i p e r la s e d u t a r e a l e 

ROMA, 20, ore 7 
Da più giorni sono incominciati a Mon­

tecitorio i lavori per la seduta reale. 
Il Governo ha ordinato che tutto sia 

pronto per il 20 Novembre, 
Il b a r o n e Marocc l ie t t i 

I! barone Marocclietti, nostro ambasoia-
tore a Pietroburgo, collocato in aspettativa 
per ragioni di servizio, sarà tra giorni a 
Roma. 

Egli non sarà compreso nel prossimo 
movimento successivo. Pare certo che non 
tornerà a Pietroburgo. 

U n a l t r o d i scorso di Cava l lo t t i 
ROMA, 26, ore 10 

Oggi si affermava come cosa molto pro­
babile che l'onor. Cavallotti, oltre al di­
scorso, che pronuncerà a Roma, ne pro­
nunci uno anche a Milano. 

L ' e s p o r t a z i o n e dei vini 
Il Ministero d'Agricoltura e Commercio 

ha diramata una Circolare sugli accordi 
intervenuti colla Germania per l'esporta­
zione dei vini italiani. 

Li. O S S E R V A T O I U O ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

27 Ottobre 1894 
A m e z z o d i v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 43 s. 57 
Tempo medio dell'Europa ore 11 m. 50 s. 28 

Centrale (o dell'Etna) 
O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 
metri 30.7 dal livello medio del mare 

25 Ottobre' 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acq-
Bmidità rslativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità chil. orar, del 

vento. . . . , 
Stato del «telo. . . 

Ore 
9 

-52.9 
4-13.6 
11.3 
98 
NW 

6 
jcòper. 

Ore 
15 

750 1 
+ 15.3; 
n i 
91 

WSWi 

1 
coper. 

Ore 
2t 

747.7 
+ '14 7 
12.0 
97 
S 

7 
coper. 

Dalle 9 del 25 alle 9 del 26-
Temperatala massima = + 15.7 

» minima — 4- 13.6 
A c q u a c a d u t a da l Cielo 

dalle 9 alle 21 del 25 - rolli. 2.8 
dalle ore 21 del 25 alle 9 del 20 - m. 0.1 

MS.MWJ%„ » U I . T O I I U 

MAURIZIO CAPPELLIN 
N. 4 3 2 A - V ia S. Apol lon ia - N . 4 3 2 A 

P a d o v a — EX NEGOZIO MASETTO —-Padova 
RICCO ASSORTIMENTO STOFFE 

d e l l e p i ù r i n o m a t e F a b b r i c h e N a z i o n a l i - e d E s t e r o 

GRANDIOSO DEPOSITO DI VESTITI FATTI 
V P r e z z i di a s s o l u t a c o n c o r r e n z a "ài 

C a l z o n i . . . - , - , . , . d a tu'. 5 a BL.. 1 6 ' 
S o p r a l t i i i n i e x i a s t a l l o n e » IÌ&- » * © 

i«8. i n v e r n o . . . » 
H J I s t e r s » 

> c o n m a n t e l l i n a . » 
V e s t i t i e o m n l c t i . » 

• • p e r ragazzo » 
M a n t e l l i a r u o t a • ' ». 

»rcs»o«§irr«f> •Ripa^H.ìMEAHaEi'i 
Specialità uniformi per Convitti, Bande Musicali; Livree per domestici, ecc. 

La Sartoria e provveduta di abile Tagliatore 
esperito nelle primarie Sartorie di Verona, Milnno, Torino i> Pi.riqi 726 

» - ! • SO 
1» 4 » 
ss» 3© 
2 » «IO 

6 «8 
1» 4© 

LA. PREMIATA DITTA 

- s s - GIUSEPPE PEZZATO 
F u m i s t a - V a l t b r o - C a n o a n a s t r o 

A. "V" -v i s e». 
che per la prossima stagione invernale tiene un ricco assortimento dì 

Stufe e Frankl in in cotto di diverse forme e dimensioni 
Stufe in t e r r a refrat taria, natural i e verniciate 

Stufe di maiolica e porcellana 
Stufe in ferro di qualunque s i s tema Nazionali ed Estere 

Cucine economiche di propr ia fabbricazione, robus t i ss ime ed eleganti 
per Collegi - Res taurant - Ospitali - P r iva t i , ecc. 

Assume qualunque lavoro per r iscaldamento ad aria calda 
Impianto completo di Caloriferi per interi Edifici 

U n i e o D e p o s i t o 
della Stufa « Vera Par ig ina » 

Esclusiva vendita del vé ro Carbone artificiale « Excelsius > 
Tiene inoltre officina pe r costruzioni in fer ro 

Assume qualunque l avoro d 'ar te mura r i a 

P r e s e x ì c o n v c n i u n t i w s i m i 
SI apédi s CB il Ca ia I o grò g r a t i a a ri eh l e s t a 

La Ditta sottoscritta si pregia avvertire la sua rispett ibile. Clientela, che in 
questi giorni ha assortito i magazzini in Stoffe novità per Signora e Uomo,: 
nonché di molti altri articoli, come Biancheria, Stoffe per mobili. Coperte, 
Tappeti e Cortinaggi. 

Avverta inoltre che confeziona vestiti da Uomo, e corredi per Sposa, 
. Pattava, 8 ottoirn 1894.... •.:-., 

V. R O N C A T O &. C i a 

VOLETE SCIRVER BENE ? 
provate la specialità 

neri, viola e da copia 
GOMMA LIQUIDA. 

preparati dalla premiata Ditta H. RO.BDL di 
Praga esclusivamente per la Ditta 

R U Z Z A L U I G I 
C A R T O L E R I A 

con propria fabbrica Regislri, Libri, Notes 
di osai Renerà 

M o n t a t u r a C a r t e Geograf iche 
FABBRICA C-iHNlCf 

d'ogni dimensione e prezzi 
BUSTE DI NUOVO MODELLO PER UFFICI 

Arsor t i ine .nto t imbr i in g o m m a 
OLEOGRAFIE E INCISIONI SACRE 

BIGLIETTI VISITA TIPOLITOGRAFIA 

CARTOLERIA 
Elena Cremonese 

PADOVA 
Via S. Egidio N. 1 7 3 4 A 

Novità par Autruri e Felieitaziooi 
PRONTO ASSORTIMENTO .SCATOLE 

PER SPEDIZIONI 
P r e z z i modic iss imi 

PADOVA - Vìa Torrieelte verso S. Daniele 

Te iti per le Scuole Elementari 
La nuova polvere dentifricia 
a ETERA ?? 

Pulisce in modo sorprendente i denti 
senza intaccarne lo smalto. 

Rinfresca piacevolmente la boeta pelsuo 
deli ato aroma. 

Usata anche una sola volta imbianchisce 
mirabilmente i denti. 

Numerosi certificati e lettere comprovano 
che I ' « E T E R A » è la mig l io re p o l v e r e 
dent i f r ic ia sino ad ora conosciuta. 

IN VENDITA presso lo principali F a r m a c i e 
D r o g h e r i e e Negozi di P r o f u m e r i a . 

L. UNA ia scatola 
':' 725 

B O L L E T T I N O COMMERCIALE 
C E R E A L I 
Padova, 25 Ottobre 1804. 

Mercato più frequentato. Domandati i urani 
3ni a L, 17 i buoiil, i mercantili a L. 16.50. 
Granoni fermi in vista in aumento domandati 
a L. H le qualità secche. Avene invariate da 
L. 13 a 13,50 fuori dazio. 

B,<fBB|LTRA1MIS, pirettuìùT/ 
F. SACCHETTO, Proprietario 

^Jjgggg^AgBeU^gCi'egte m g . 

La Ditta sottoscritta si la dovere d 'av­
vertirò la numerosissima sua Clientela, che 
in seguito al l'istauro e nuovo riordinamento 
del Negozio, per il grandioso assortimento 
di tutti gli articoli della più alta novità di 
Cartoleria, Cancelleria, libri per le Scuole 
e bijouterie, putrì appagare qualunque esi­
genze, e lutto a prezzi da non temere con­
correnza. 

si pregia avvertire inoltre che tiene ric­
chissimo assortimento di Carta da lettera 
detta fìn-de-siede, premiata all' ultima Espo­
sizione di Chicago, nuriciiè tutte le forniture 
per le Scuole elementari, tecniche e magi­
strali ed oggetti per disegno, compassi 
squadre, righe, eoo, 711, 

Kleiia C r e m o n e s e 

P. 
I _ j i l 3 1 * 0 3 r i ^ , 

P i a z z a Uni tà d ' I t a l i a — P a d o v a 

Grande sui 
scatola e n-
ronza. — 
della pr ai 

Unico 
«Holzinaae • 

e i r ta da le t te re in 
i prezzi di concor-
ffiiissima in sca to la 

'' ri ;a Paolo P i g n a . 

• dollà C A R T A AVORIO 

l ì e r m a n i a . 106 

P r e s s o l e L i b r e r i e D r u c k e r e D r a g h i 
al presso di Lire U n a 

trovasi in vendita il nuov« Romanzo 
DI PIO PAS3ARIN 

Tfn1Qasi della Tiia 
già pubblicato nelle appendici 

del Giornale, di Padova IL COMUNE 

LE NECROLOGIE 
si aopet tano 1 nost ro Ufficio di P u b ­
blicità. Via Spiri to San to , 9S2, fino 
alle ore 11 dai giorno in cui devono 
essere pubblio;. . 

Jlaasenstein e Yogler 

http://18.cn


Jger_a'.'- annunzi rivolgersi agh j f f i c i j e l l a Casa di Pubblicità HAASENSTEIN E VOGLER 892, Via Spirito Santo, Padova 

sione Scotf E i il 

OLIO PURO DI FEGATO DI MERLUZZO 
e ipofosfiti di calce e soda ridotti allo stato di crema, 

Digeribilità e assimilazione completa senza fatica dello stomaco. 
Sapore gradevole. 

Tati! i medici la prescrivono per la cara delle malattie estenuami a preferenza dell'otto di legato di merlavi s m p t e 

P I F F E R A R E D E L L E I M I T A Z I O N I 
VlSm Ulsione Scott ò inimitabile nel ano inaiatile o nello sue proprietà touico-ricOBtitneuti. 

j» La genuina EMULSIONE SCOTT si vende In tutte le più accreditate Farmacie. 

VALVOLE a volantino JENKIN 
C o s t r u z i o n e l a pìii diluisci, la più sempl ice , la m e n o cos tosa , la p iù d u r e v o l e 

Otturazione assolutamente sicura per lutti gli scopi 

Poss ib i l i t à di r i p a r a z i o n e in a l cun i m i n u t i s e n z a r i m o z i o n e 

in UBO da molti anni negli Stabilimenti più importanti, uno dei quali no possiede più di tremila esemplari 
Prezzi correnti, attesta •! e campioni dietro rtoìdesla 

Rappresentante generale in Europa 

GUSTAVO HEISSER, Stuttargt, Sofienstrasse, 30 

PRIMA DELLA CURA 

S O L O L ' A C Q U A 

CHININA-MIGONE 
PREPARATA CON SISTEMA SPECIALE, CONSERVA E SVILUPPA I C A P E L L I E L A B A R B A 

MANTENENDO LA TESTA FRESCA E PULITA 
Guardarsi dalle imitazioni e contraffazioni ed esigere sempre sull'etlaieiia il nom,e deipreparator 

4 ( A. MIGONE & G. 
MILANO - Via T o r i n o , 12 = MILANO 

ed Sìvende da tulli i farmacisti e negozianti di profumerie a L. 1,50 e L, S la fiala, 
io tliglia grande L. 8,50, — Per le spedizioni per pacco postale Centesimi 80 in più «i 
A P a d o v a dal Big. L. PAVEGGIO Chincagliere — Sig. DALLA BARATTA Negoziante — " 

Sig. 6 . B. PEZZIOL Droghiere Vìa dei Servi. H119 
Deposito generale da A. MIGONE E C. - Via Torino N. 12, - MILANO 

La Pubblicità è il solo mezzo per far prosperare i propri interessi 

R l M E D I 0 C 0 N T K () L A T 1 S I 
preparafa con processo speciale dal professore S a l v a t o r e G a r o f a l o 

Approvato dal Consiglio Superiore di Sanità; prescritto dai medici a tutti gV indivi­
dui qfetti'da tubercolosi, 'bronchiti, catarro pnhnonare acuto e cronico, affezioni della 
laringe e della trachea. 

VAnti-'baoiUare, preparato a base di creosoto, balsamo dì Toiit, glicerina, codeina 
ed arseniato di soda, dotato dì guato gradevole, impodisue subito ì progressi del 
male, uccidendo il bacillo dì Kooh, Inoltre esso possiede tutte le proprietà tonìco-
rloòstituenti, rinforzando Io stomaco e promuovendo l appetito. La tosse, la febbre, 
l'espettorazione, 1 sudori notturni 0 tutti gii altri sintomi della consunzione, miglio­
rano sin da principio e cessano rapidamente con l'uso regolare à<AVÀuÙ~baCiUare* 

&#" P r e z z o di ocjni bo t t ig l i a con i s t ruz ione L. 4 *€3) 
(Aggiungendo .L. 1 per spese di pùnta a di imballaggio, si spedisce in 

tutto il Regno, mediante pacco postale). 
Deposito in PALERMO presso il prof. S a l v a t o r e G a r o f a l o , Piazza 

Visita Poveri, 5. — In P A D O V A deposito presso la F a r m a c i a Z a n e t t i 
al Duomo. • =^^^=^===r^==^:=^. ..:.. . 

Palermo, li 18 Luglio 188S. 
Signor Salvatore Garofalo - Palermo! 

Da qualche tempo prescrivo con successo il suo Autì - bacillare nei casi di tisi 
incipienti, nella tosse da influenza, nei catarri polmonaii acuti e cronici, e posso 
assicurarla di averne ricavato ottimi risultati, = In un caso di Tubercolosi polmo-
nale avanzata in cui era stata constatata la presenza dei bacilli Koch con l'esame 
batterioscopico, ho visto scomparire i bacilli, dopo l'uso dell'Anti-bacillare. 

Ritengo quindi che il suo medicamento sia fra i preparati di creosoto, il più 
energico e il più preferibile. Prof. GIUSEPPE CARUSO PECORARO' 

Medico primario dell'Ospedale'Civico-e libere 
723 docente di patolagia all'Università di Palermo 

I S A P O N I L I Q U I D I P P r \ T O I L E T 

L J Q U E D T O J L E T S O .A. IP 
A l e w d r o p s su l i lc ien t i o r a n a b u n d a n t L a t b e r 

Guaranteed to be made from the Purest, and, at the sanie lime, the Costliest Ingredients and, 
combinine a tar larger peroentage of glycerine than is possible in hard Soaps, its effeet 011 the 
Slim is thereloi e renderud doubly efficacious. 

Delìcately Perfumed 
OBEAUSIFULLY RANSPNRENT, GELDEN IN COLOUR 

PURER, MORE, CLEANSING, AGREEABLE, AN& AS DCONOMICAL AS ORDINARY CAKE SOAPS 

Unsurpassed for the complecvion 

INVALUABLE 
For wàshing the head, rendering the hair silky und Iustrous; a preventive of chapped hands, 

and winlilcs on the face ; a luxury l'or the bat, and indispensable for delicate skins. 
D.r DUNGAN'S Signature on néek ol' eacli Bottle . 

Of ali Chémists, Pesfumers & C. Retail I s. fi d. and 2 s. 6 d. bottle 
Wbolesale ol Proprietors 

The Mouil la Liquid Soap Company Lid 
6 Adam Street, Strand, London, W . C. 33 

!: ••i/-*5i,wwHgHS 

3tl® 
POMPE CENTRIFUGHE 

P A R I G I , 5 5 , R u e S o d a i n e - L ILLA, 100 , R u e d ' I l s y 

E S P O S I Z I O N I U N I V E R S A L I 
Parigi 1887-1878, Vienna 1873, Filadelfia 1876, Awxterdam 1883, Anversa 1883 

le p iù a l t e r i c o m p e n s e d e s t i n a l e a l le P o m p e 

Manifatture • Lavori di prosciugamento - Irrigazioni 
Successo giustificato da 65VO applicazioni 

Invio GRATIS e FRANCO DI PORTO del CATALOGÒ ILLUSTRATO II43) V 

FABBRICA SAPONI 

MEOLEY& SONS 
EXPORT SOAP MANUFACTURES 

P a l m o i l b l e a c h e r s a n d r e f i n e r s 
(Establisìied in Uverpoal In 1841) 

lakes of soap speciali^ Midapted for each larkeo 

F abbrica di Cicoria, Caffè 
Avana e lisciva 

DEI FRATELLI TONAZZI 
{Prov <?i Vicenza) L O N I G O {Prov. di Vicenza) 

Il GAFFE AVANA, molto economico ed igienico, è pure 
eccellente per la sua fragranza e sapore aggradevole. 

"Va usato da solo, nelle proporzioni comuni dei migliori 
Caffè. 

Per grosse commissioni rivolgersi unicameate alla. Ditta 
suddetta. 421 

L'IMPOTE IN Z.A. 
Si guarisce completamente in pochi giorni ili cura, sV nel giovani che nei 

vecchi, mediante le Pi l lole a f rod i s i ache ton ico r i c o s t i t u e n t i dei pro­
fessore U r s u m a n d o Aniel lo . I risultali favorevoli finora ottenuti, le com­
plete guarigioni in chiunque ne hanno fatto esperimento e le numerose ri­
chieste, anche da parte di noti medici, raccomandano bene questa specialità, 
il cui prezzo completo è di L. 15 per tutta1 l'Italia'. Unico deposito delle 
vere pillole presso Usurmando, Egiziaca a Forcella, 57, III. piano, Napoli.-

Reale Manifattura di Porcellana di Sassonia 
H e i S S O n a . (IN SASSONIA) , 

L a p iù a n t i c a F a b b r i c a di P o r c e l l a n a in E u r o p a 
fondata nel 1710 

Fabbricazione di oggetti d'uso con decorazione semplici e ricche - Por­
cellana di lusso, conte : Figure, Gruppi, Vasi. Orologi, Trionfi da tavola -
Riproduzioni di dipinti di maestri antichi e moderni. 

Ogget t i di p o r c e l l a n a p e r u so ch imico 

ISTITUTO CONVITTO CANCELLERÒ 
Fondato nel 11-43 

T o r i n o - Via S a l u z z o 3 3 , casa p r o p r i a 
L ' u n i c o in T o r i n o che p r e p a r i e s c l u s i v a m e n t e ai Collegi mi l i t a r i , 

a l la Scuola di M o d e n a ed a l l 'Accademia m i l i t a r e 
La nuova Direzione, conservando gli stessi insegnanti (professori dell'Accademia Militare) olle 

pel passato diedero così sicura proya, garantisce un., sana disciplina o una retta amministra­
zioni). ?^1 

TIP TOP 
è il nome del portamonete mi­
sterioso che non può aprirsi e 
chiudersi, se non da chine co­
nosce il segreto. Riesce utilis­
simo oltre ad essere un grazioso 
« necessaire » per signori e si­
gnore. Raccomandasi anche per . 
la solidità della pelle e della, 
montatura. - Prezzo L. 5 - I n 
provincia L. 5.23. per spese • 
postali. - Rivolgersi al sig. Cari» 
Bode, Via Muf atte ( Palazzo 
Soiarra, ROMA. 

Manifattura d'armi 

Ferdinando Drissen 
LIEGI {Belgio 

Si spedisce f r a n c o a ricuitjst* 
l'Album illustrato italiano, con n u ­
merose novità, 145 incisioni e guida 
del cacciatore. 

Specialità di fucili, a triplice e 
quadrupla chiusura, ecc. Tutte le 
irmi vengono garantite per la so­

lidità e precisione. 583 

P U B B L I C A Z I O N I 
del la P r e m Tipogra f i a E d i t r i c e 

PADOVA- EVSACCHETTO - PADOVA 

G. PRATI — P s i c h e 
G. GARBIBRI— A r i t m e t i c a pratica 

» E l e m e n t i di geometria 
G. GALLINA — C o m m e d i e del Teatro 

Veneziano 
G. JERANTI — L a M o n a c a assas ­

s ina (Romanzo) 

FERNÈT-BRANCA 
Spec ia l i t à dei J-TK £*,-£©! 1 1 B r a n c a 

F o r n i t o r i di S. M. il R e d ' I t a l i a 

di M I L A N O ! 

1 SOLI CHE NE POSSEGGO VO IL VERO E GENUINO PROCESSO $• 
: — - ; - p 

Medaglia d' Oro e Gran Diploma d' Onoro £ , 
alle Esposizioni di Firenze 1861, Londra 4862, Parigi 4867, Vienna 1875, Venezia 1876, FilmUljta 4876, Paìigi4878, % > 

Sydney 4880, Bruxelles 4880, Melbourne 4^81, Milano 4881, Nizza 1885, Torino 18S4, Anversa 4885 £/• 
£§tfra 4888, Barcellona 488S, Parigi 488S, Palermo 4892, Cenava 489% <* ; 

Medagl ia d ' O r o del Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a , I n d u s t r i a e Coltrai., R o m a 18112 £j, 
G r a n D i p l o m a di I. G r a d o ali Espos i z ione Mond ia l e di Chicago 1 8 9 3 Ci 

tw M A S S I M E O N O R I F I C E N Z E -cs ' 5 ' 
-r ;—; • PI i 

L'uso del F e r n e t B r a n c a previene le indigestioni ed e massimamente raccomandato per r|f 
chi soffre febbri intermittenti e vermi : questa sua ammirabile e sorprendente azióne dovrebbe "" S 
solo bastare a generalizzare l'uso ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. S ì 

Questo liquore, composto di ingredienti vegetali, si prende mescolato coll'acqua, col soltz, > 
,, col vino o col caffè. Corregge l'inerzia e la debolezza del ventinolo, stimola 1' appetito, fa- g 
1 cilita la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle persone soggette al mal t» 
1 di stomaco, capogiri e mal di capo, causati da cattive digestioni o debolezza, nonché a quel » . 
8 malessere prodotto dallo spleen. Molti accreditati medici sostituiscono già da tanto t en to a 

1' uso del F e r n e t - B r a n c a ad altri amari soliti a prendersi fri casi di simili incomodi. Filetti ' 
garaatitì da certificati di celebrità mediche, da Rappresentanze Municipali e Corpi Morali, 

Prezzo bottiglia grande L. 4 . — Piccr'a L. 2 . 
Guardarsi dalle contraffazioni 

Viagg ia to r i pe r il V e n e t o e P r o v i n c i a s ignor i Luigi D e P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Sola concessionaria per l'esportazione nell'America del Sud 0. F. HOFER e 0, — GENOVA 304 

Partiva 1894, Tipografia F. Sacchetto 


